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Rimangono senza nome fi mafiosi che ( hanno, ferito Lorenzo Schiavone 

Ancora buio nelle indagini sull'agguato 
al delegato sindacale di San 

Continuano gli interrogatori - E'; necessario un impegno eccezionale da parte delle forze dell'ordine 
Un comunicato della Federazione unitaria regionale - Mercoledì si terrà un incontro nella sede Cisl 

Quattro colpi di pistola 
contro un'ipotesipolitica 

Mercoledì 27 cinque colpi 
di pistola sparati da iiìia 
« 127 » Ì con due persone • a 
bordo colpiscono un piovane 
a S. Martano ferendolo ad 
una gamba. Sembrerebbe ad 
una prima lettura un norma­
le fatto di cronaca nerai uno 
di quelli che quasi ogni gior­
no si verificano nell'Agro 
Nocerino-Sarnese ; senonché 
spesso "i fatti di cosiddetta 
crònaca nera nel Nocerino 
assumono un aspetto politico 
e subito alla mente della 
gente viene la parola camor­
ra e si rivivono scene già 
viste. 
' Il ferimento, l'attentato a 

Lorenzo Schiavone è da leg­
gere tutto in una ^azione-
chiaramente di stampo poli­
tico e camorrista e che san­
cisce l'apertura di quella che 
abbiamo già definito essere la 
seconda fase dell'iniziativa 
politica del sindacato del set­
tore dell'industria di tra­
sformazione. •'• • ••• . •••>''> 

La prima fase è stata ca­
ratterizzata da una battaglia 
politica che ha avuto al suo 
centro il collocamento e l'ini­
ziativa di lotta per sottrarre 
il controllo del mercato del 
lavoro dalle mani del «capo­
rale » e del camorrista di 
turno. Sin dal mese di giu­
gno abbiamo lanciato, anche 
attraverso la stampa, segnali 
ed avvertimenti politici, alle 
istituzioni; < abbiamo cioè 
preannunciato che eravamo 
alle porte di una campagna 
stagionale difficile e resa an­
cora più drammatica dalla 
contrazione del prodotto da 
trasformare e da una matu­
razione dello stesso diluita 
nel tempo e con fenomeni di 
contemporaneità i cui costi 
industriali si volevano, scari­
care tutti sulle spalle dei la­
voratori stagionali. 

Avevamo preànriunclàto che 
qualcuno avrebbe tentato.di 
organizzare la ressa davanti 
ai collocamenti per accapar­
rarsi le occasioni di lavoro 
ed avevamo il chiaro sentore 
che era in corso un tentativo 
di boicottaggio di positivi ac­
cordi strappati in sede regio­
nale sui trasporti e sul mer­

cato del lavoro attraverso la 
ripartizione di posti di lavoro 
tra comuni destinatari e co­
muni tributari di manodope­
ra. . . . - . , . • . . • • 

Chi doveva ascoltarci o non 
lo ha fatto o ìion lo ha volu­
to fare, in primo luogo i 
ìiiassimi dirigenti dell'ufficio 
del lavoro. Il corretto fun­
zionamento del collocamento 
era indispensabile in una si­
tuazione sociale in cui qual­
cuno stava tentando di orga­
nizzare la vandea mettendo 
giovani contro stagionali e 
lavoratori di un comune 
contro lavoratori di altri co­
muni. E' la vecchia e pur­
troppo già sperimentata 
guerra tra poveri. 

Era necessario — e si era 
in tempo — predisporre le 
graduatorie per mezzo di si­
stemi più moderni e attra­
verso una opportuna indagine 
sulle certificazioni emesse dai 
comuni. Ebbene no! Ostacoli 
di varia natura sono stati 
frapposti da collocamenti di 
importanti comuni: un vero e 
proprio sabotaggio, cioè, per 
avere mano libera negli av­
viamenti che negli scorsi an­
ni sono stati controllati dalla 
camorra anche attraverso la 
tangente per l'avvio al lavoro 
(tangente che in alcuni casi è 
stata richiesta pure da qual­
che collocatore). 

Al palese boicottaggio ab­
biamo risposto con la lotta 
politica senza starcene ~~ a 
piangere su una nostra pre­
sunta impotenza contro la 
forza degli altri. E' qui che 
scatta la lotta dei disoccupati 
e delle teghe dei giovani, in 
prima fila nella battaglia per 
i presidi del collocamento e 
per una corretta gestione 
degli avviamenti strappando 
— certo anche con limiti e 
contraddizioni — importanti 
risultati positivi in molti co­
muni a cominciare da S. 
Marzano sul Sarno, comune 
nel quale si impone e si ri­
spetta là graduatoria e nel 
quale si rispettano anche le 
percentuali di posti di lavoro 
destinati ai comuni viciniori. 

In prima fila in questa lot­
ta vi è stata la lega dei di­
soccupati di S. Marzano con 
il compagno Lorenzo Schia­

vone. Nel mentre la fase del­
la lotta per il controllo del 
mercato del lavoro sta per 
chiudersi anche negli altri 
comuni attraverso un serrato 
confronto con gli industriali 
per il raggiungimento di li­
velli occupazionali dello scor­
so anno (grazie anche ad un 
apprezzabile intervento di al­
cuni sindaci e dello stesso 
prefetto), ' si apre immedia­
tamente la fase della presen­
za del sindacato in fabbrica e 
del suo ruolo politico. 

Nel corso di tutto l'esten­
dersi della nostra iniziativa 
— che ha visto una grande 
giornata di lotta generale dei 
lavoratori ' deil'Agro Noceri­
no-Sarnese si veniva sempre 
più delineando con chiarezza 
la nostra linea politica nel 
settore e le nostre riflessioni 
su di esso. La nostra presen­
za in fabbrica non puntava e 
non punta ad un semplice 
processo di sindacalizzazione 
quantitativa. 

Partiamo dalla necessità di 
rompere l'equazione industria 
di trasformazione uguale 
pomodoro. Se continuasse 
questa equazione assiste­
remmo di anno in anno ad 
una sua morte per morte na­
turale. In questo settore ri­
conversione e diversificazione 
produttiva debbono avere un 
senso compiuto partendo da 
un nuovo rapporto tra in­
dustria di trasformazione e 
produttori - e da una pro­
grammazione ' combiìiata e 
pluriennale del « cosa coltiva­
re e cosa trasformare ». Un 
progetto, questo, che è di per 
sé una critica dura ai mec­
canismi del premio CEE, alla 
sua gestione, un progetto che 
mette a nudo tutti i ritardi e 
le inadempienze politiche del­
la Regione Campania ma dei-

ilo .stesso governo attraverso 
3 fi suo ' ministro per VAgricol-. 
tura. . • " ' - ' • • . " " ' 

La nostra pretesa ài con-' 
trailo della quantità e qualità 
della produzione e dell'usa 
dei finanziamenti CEE (non 
è un caso forse che molti li 
chiamano « provvidenze n) 
non è quindi un semplice vo­
ler fare i conti in tasca ai 
padroni, ma è ti pezzo essen­
ziale di una linea politica che 

. vede la destinazione dì questi 

fondi alla riqualificazione di 
un settore produttivo cne 
presenta da alcuni anni fé-
nomeni di drogaggio e di 
gonfiamento nonché di vera e 
propria speculazione ed an­
che di palesi imbrogli sulla 
quantità e sulla qualità del 
prodotto. . - ' . ! • < 

Certo dobbiamo anche noi 
superare limiti di stagionalità 
nel portare avanti questa li­
nea politica che richiede un 
diverso ruolo politico dei la­
voratori fissi ed una nostra 
maggiore aggressività nei 
confronti 'delle istituzioni 
preposte alla programmazio­
ne: ma : su questa strada 
stiamo, andando avanti. Una 
strada che si deve cominciare 
a''praticare al .meglio e che 
deve vederci camminare in 
estate e in inverno, privile^ 
piando il rapporto politico e 
la capacità di lotta dei gio­
vani come Lorenzo Schiavo' 
ne. 

Nella fase politica più.dell-, 
coté, quindi, viene colpito 

: non solo un nostro delegato 
ma una nostra ipotesi'politi­
ca chiaramente incompatibile 
con la camorra e la figura, 
del : camorrista . che- sevipre 
più sta assumendo nell'Agro 
Nocerino Sarnese un volto,'di 
figura finanziària e spésso 
imprenditoriale. - Parlare 
quindi dell'inizio ai un prò?-
cesso di « calabresizzazione » 
di questa zona non è fuori 
dalla razionalità ma è frutto 
di una preoccupata analisi di 
un fenomeno sociale che si 
contrappone nettamente con 
quanto afferma il sottosegre­
tario agli Interni del nostro 
governo.- -

Grande valore, politico irì, 
questo quadro; assume quin­
di la decisione di una inizia--
Uva 'di 'lotta nazionale della'' 
federazióne unitaria CGIL, 
CISLy UILlda tenere il pros­
simo -lt t settembre•', sempre 
nòf£à\Basorad Anari. E'^ìli 
ségno' di una comprensione' 
nazionale'.dèiSgravi problemi 
di questa zona che non sfùg-
gè .a nessun lavoratore e spe­
riamo sia. cólto nella stessa 
portata dà chi ha il compito 
del governo sta nazionale che 
locale e regionale: -

Gennaro Giordano 

, L IMiil 
Mentre Lorenzo Schiavone, 

il - sindacalista della CGIL 
ferito mercoledì scorso alle 
gambe da due camorristi, sta 
lentamente guarendo, nessu­
na novità di rilievo è venuta 
a confortare quanti sperano 
in un rapido arresto del fe­
ritori. -
'Sino ad ora sembrano non 

aver dato frutto gli interro­
gatori effettuati a tappeto 
da polizia e carabinieri ne­
gli ambienti della malavita. 
Anche le deposizioni di al­
cuni testimoni non sembra­
no essere state granché di 
aiuto. E* certo, però, che a 
questo punto è necessario da 
parte delle forze dell'ordine 
uno sforzo al di fuori del nor­
male, una capacità ed una 
volontà di iavoro senza pre­
cedenti. 

Assicurare alla giustizia i 
feritori di Lorenzo Schiavone 
è cosa che deve essere ot­
tenuta a tutti i costi e in 
tempi il più rapidi possibili. 
! Intanto c'è da registrare 
una presa di posizione della 
federazione regionale CGIL-
CISL-UIL in relazione all'ul­
timoi. agguato mafioso che 
ha avuto come vittima Lô  
renzo Schiavone, ';. : ^ . 
*«Uh altro lavoratore, ope­
ralo conserviero e -; delegato 
sindacale — si afferma nella 
nota.— è stato colpito dalla 
violenza mafiosa '-. che • nel­
l'area del Salernitano divie­
ne ogni giorno più virulenta 
nel tentativo di ricacciare h> 
dietro le lotte e le conquiste' 
dei lavoratori».?..^ ••.'•-. •':'•• 
: « DI fronte al moltiplicarsi 
e al diffondersi di una vio-̂  
lenza, che tende a colpire 
nel .Sudali movimento demo­
cràtico —• prosegue 11 'comu­
nicato •*'della federazione 
CGIL-CISIrUIL -t-. il govèr­
no deve intervenire con mi--; 
sure precise e Immediate per 
colpire l responsabili ed i 
mandanti; ripristinare la- le­
galità e l'agibilità democrati­
ca per le popolazioni campa­
ne; garantire il corretto fun­
zionamento dei suoi òrgani e 
delle forze preposte al man­
tenimento dell'ordine pubbli­
co; colpire connivenze che sì 
annidano nei'delicati appa­
rati dello Stato preposti al 
governo della' forza-lavoro ed 
al meccanismo dei controlli 
chef consentono; l'àcceaBo: al 

•-. ini^etóiòrie iaTtìhèsiJ fatti 
mercoledì nella sede della 
CISL ^regionale . si - svolgerà 
un'incontro tra la federa­
zióne regionale CGTJL-CISL-
tJHfc. là :FHla regionale. 1 
rappresentanti delle forze po­
lìtiche democratiche; ì par­
lamentari campani e 1 rap­
presentanti della stampa. . 

Avel l ino: manovre del la DC per la Provincia 

Da domani incontri bilaterali 
nuova 

Il Psdi incontrerà in mattinata le delegazioni socialista e democristiana, nel pomerig­

gio quella comunista - I l giudizio del PCI; • La dichiarazione del compagno Nino Grasso 

AVELLINO - A più di due 
settimane dalla precedente 
seduta del consiglio pro­
vinciale di Avellino (quella 
che portò, coi voti del PCI, 
del PSI, e PSDI, all'elezione 
del socialdemocratico Silva-
stre Petrillo a presidente del­
la Provincia) ancora non si 
sa quando • si ; riunirà di 
riuovo 11 consiglio per l'ele­
zione della giunta. Infatti, gli 
assessori de, in carica solo 
per la normale amministra­
zione, hanno fatto andare de­
serta la riunione di giunta 
convocata ' dal neopresidente 
per v fissare appunto là data 
del consiglio. v, •'•• 

' Il capogruppo ' comunista 
alla Provincia, compagno Ni­
no Grasso, ha stigmatizzato, 
con una sua dichiarazione,- il 
comportamento della DC af­
fermando che esso dimostra 
che «prosegue la tattica o-
struzionlstica della De che 

cerca con simili meschinità 
di allungare i tempi della 
crisi deteriorando il corretto 
funzionamento delle Istitu­
zioni ». ' •<•• 

« A questo punto — ha det­
to ancora il compagno Gras­
so — alle forze di sinistra 
spetta 11 compito di mettere 
in atto tutte le iniziative utili 
per l'Immediata convocazione 
del • consiglio, bloccando e 
rendendo • vane le manovre 
democristiane. Del ' resto, in 
questa direzione andava l'im­
pegno del PCI, PSI e PSDI. 
assunto nella riunione di 
martedì 26; impegno che noi 
abbiamo , rammentato con u-
na lettera tre giorni dopo al 
presidente Petrillo ». • 

Quest'ultimo, dal canto suo, 
sembra Intenzionato a riunire 
domani pomeriggio la giunta 

Intanto la cronaca politica, 
in questi giorni, registra gli 
sviluppi dell'Iniziativa social­

democratica — sancita con 
un documento del suo esecu­
tivo — di aprire una consul­
tazione tra tutti i partiti de­
mocratici sul problema della 
costituzione .. dell'esecutivo 
provinciale. . ; 
. Da parte DC non sono an­
cora venute reazioni ufficiali 
al .documento del PSDI, ma 
tutto lascia pensare che l di­
rigenti demitlanl dello scudo 
crociato mirino a sfruttare al 
massimo gli spazi di mano­
vra che ora sembrano aprirsi 
a loro, rilanciando l'idea di 
un centro sinistra con PSI e 
PSDI in funzione subalterna. 

E' difficile però prevedere, 
al momento, quale fortuna 
avranno le rrianovre de. Per 
domani il PSDI ha fissato u-
na serie di incontri bilaterali: 
nella mattinata, prima col 
PSI»e poi con la DC; nel 
pomeriggio, con il PCI. . 
. Il nostro partito — che ha 

h 
aderito all'invito rivoltogli 
dai socialdemocratici — ha 
una posizione precisa quanto 
costruttiva, la stessa che ha 
definito all'Indomani delle e-
lezioni amministrative. Alla 
Provincia,, l'unica soluzione 
praticabile — soltanto per la 
quale esiste la nostra più to­
tale disponibilità — è una 
giunta di sinistra. Ogni altra 
soluzione — che nascerebbe 
in un clima di equivoco e di 
patteggiamento deteriore — 
vedrebbe il > PCI • all'opposi­
zione. D'altronde, sono stati, 
agli Inizi di agosto, proprio i 
socialisti e i socialdemocrati­
ci a rilevare dopo più di un 
mese di inutili trattative, che 
la DC era arroccata su una. 
posizione di chiusura ed ar­
rogante difesa del suo siste­
ma di potere. 

Gino Anzalone 

Il più grande ha venti anni, il più piccolo 17 

: arrestati quattro giovani 
spacciavano stupefacenti 

Si tratta di due ragazzi e due ragazze — I reati loro contestati sono di de­
tenzione, spaccio e favoreggiamento — Le tappe percorse nella lotta alla droga 

SALERNO — Quattro giovani sono stati arrestati dagli 
: agenti della squadra mobile della questura di Salerno per 
;i reati di.detenzione e spaccio di stupefacenti e favoreggia-
'. ménti. Si tratta di Massimo Brancaccio di 20 anni. Carmine 
. Pagano di 18, Patrizia Pepe di 19, Patrizia Del Fiacco una 
ragazza di 17 anni. 

I quattro giovani sono stati arrestati mentre stavano 
; per passarsi, alcune dosi di stupefacenti. Uno di essi, Car-
. mine Pagano, aveva con sé una siringa già pronta. Dopo la 
^ perquisizione i poliziotti .hanno trovato addosso a uno dei 
1 ragazzi una scatola^-che conteneva hashish: un altro pac­

chetto che conteneva probabilmente eroina lo avevano get-
' tato amare appena hanno visto gii agenti corrergli incontro. 
I quattro ragazzi,, interrogati dalla polizia, non hanno voluto 
rivelare il nome della persona che aveva fornito loro la droga. 

- L'arresto di questi quattro giovani è, per la verità, un 
fatto atipico se si considera' l'attività di questi ultimi mesi 
svolta.dalla squadra mobile per individuare i trafficanti di 
eroina che riforniscono l quasi 600 tossico-dipendenti che sono 

. a Salerno-accendo le ; stime della questura.. . ' - " 
-•Opera^ni importanti ce ne sonò state, e a più riprese: 

basta ricordare lo. smantellamento della centrale che faceva 
capo aQà.-«banda dei siciliani», il sequestro di un chilo di 
eroina; la cattura della banda di Alfredo Boccalupo e di quella 
óù Alfredo Manzo. - .-« / 
i Come spléiaie allora il fermo e il successivo arresto dei 

: quattro giovani di cui sicuramente un palo erano alle prime 
armi con l'uso degli stupefacenti? La polizia sta cercando 
In-tutti i modi di fare terra, bruciata intorno ai fornitori di 
eroina, di isolarli, studiarne le mosse e arrestarli. I risultati 

che prima citavamo dimostrano che la polizia si muove in • 
questo senso. , ,~ , „• • ;. -.•-> .;..--, 
< 'Eppure non si può non tenere conto della personalità 
dei giovani arrestati l'altro * giorno. Carmine Pagano, • ad ,.' 
esempio, è quello che si è soliti considerare « un bravissimo 
ragazzo », schiacciato dalla solitudine, nei confronti del quale 
certamente nessuno potrà mai muovere accuse gravi come 
quella, appunto, di. essere uno spacciatore (infatti questo dub­
bio potrebbe sorgere se si tiene conto del fatto che proprio 
lui avrebbe dato l'eroina agli altri tre). Lo stesso si può 
dire di Pàtrigia Del Fiacco, la ragazza di 17 anni arrestata 
insieme a Carmine Pagano e agli altri due. •••'•• "-

Fatte queste considerazioni resta da dire che se è dovere 
di tutti tendere una mano a centinaia di giovani che come 
Carmine Pagano e gli altri 3 sono stati trascinati all'uso 
degli stupefacenti, pure è necessario che ogni cittadino si 
impegni per quanto può nell'opera di prevenzione e di denun- . 
eia di chi spacciagli stupefacenti. .•-. => *...-. 
.• ./Per questo — proprio perchè, a Salerno soprattutto è 
necessaria'una lotta .senza quartière all'eroina — non si ca-* 
pisce il vìvere € giorno per giorno» della magistratura saler- ; 
nltana. Fatta eccezióne per qualche magistrato di Magistra- -
tura Democratica, al tribunale di Salerno ci si cura del 
traffico dell'eroina e del dramma dei tossicodipendenti solo 
quando qualcuno di loro finisce in galera per qualche reato 
comune o perchè trovato con qualche dose in più d'eroina. 
Di quanto hanno fatto poi le istituzioni per il recupero dei 
tossicodipendenti è meglio non parlare: sì è scandalosamente 
fermi all'anno zero. 

ILPARTITO 
RIUNIONI PER IL 
FESTIVAL PROVINCIALE , 
DE «L'UNITA*» 

Domani alle ore 18 nel­
la sezione Lenin • di Castel­
lammare della zona stabiese 
e delle sezioni di Torre del 
Greco " (per lo ' stand arti­
gianato); 

«Martedì» alle ore 18 in 
federazione riunicne delle 
sezioni S. Carlo Arena, Bar­
ra, Casavatore, Arzano (per 
i giochi); 

Mercoledì alle ore 19 nel; 
la sezione delle Case pun­
tellate riunicne del comitato 
direttivo (mostra mercato dei 
quadri); •••- .- . ;. 

Giovedì alle ore 18 in fe­
derazione riunione (per * il 
coccardaggio) delle sezioni di 
Bagnoli; Pendio Agnano. Pia­
nura, Soccavo, Rione Traia­
no, Fuorigrotta, Cavailegge-
ri, Vomero, Camaldoli. Cap­
pella Cangiani, -' Arenella, 
Centro. Montecalvario, Pen­
dino, Stella Di Vittorio, Maz-
zella, Bertoli, Balliraoo, Fra­
telli Cervi. Girasole. Colli 
Aminei, Porta Grande. De­

vono partecipare le sezioni 
del Basso Nolano (Pomiglia-
"o Acsrra Casslntiovo, Cs-
steìcisterna, Brusciano, Ma-
rigliano, Mariglianella, Sci-
sciano, S. Vitaliano). del­
l'Alto Nolano, del Basso e 
dell'Alto Vesuviano, della zo­
na di Afragola, di Fratta-
maggiore, del Gluglianese e 
della zona Torre Boschese. 
AVVISO • i 

Alle riunioni devono par­
tecipare i segretari di sezio­
ne, nonché i compagni re­
sponsabili dell'organizzazione 
e gli amministratori. 

Le sezioni devono ritirare 
urgentemente .in federazione 
materiale di propaganda. 
DOMANI RIUNIONE DEL 
DIRETTIVO REGIONALE 

•-- Domani alle 9,3» è convo­
cata in federazione la riu­
nione del comitato direttivo 
ragionala. 
RIUNIONE DEL GRUPPO 
CONSILIARE AL COMUNE 
DI NAPOLI 

Domani in federazione al­
le 1 7 3 riunicne dei gruppo 
consiliare comunale. 

PICCOLA CRONACA 
Oggi domenica 31 agosto 

I960. Onomastico: Abbondio 
« i -Cz-r i^lr ,» 

C U L L A •• •• j 
E* nata Selvaggia, primo­

genita dei compagni Rita 
Martone e Beppe Balestra. 
Ai genitori giungano gli af­
fettuosi auguri dei compa­
gni della CNA. dei. comuni­
sti di Porta Grande e della 
redazione de «l'Unita». 
ANNIVERSARI 

Nel tristissimo quinto an-

CENTRO 
AGOPUNTURA 
: CINESE 

GIOVANNI TAMIASCO 

Tal. 13***2 2M-950 
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niversario della ? scomparsa 
del compagno Gennaro Arai-
m« in TTMWJIÌ* Nunzia e i fi­
gli Tommaso, Giovanni, Ro­
sario, Gaetano, Amalia, An-
nalaura,- Orgensla e Giusep­
pina, sottoscrivono L. 10.000 

Nel quinto ••• anniversario 
della scomparsa del compa­
gno Gennaro Araimo. il fi­
glio Gaetano, diffusore de 
l'aUnità», e 1 compagni della 
cellula PCI finizioni dell'Al-
fasud sottoscrivono. L. 5.000 

. per « l'Unità ». 
F A R M A C I E A P E R T E 
Placa S. Giovanni, 20; Vìa dèlio 
Statuto. M ; Via Catana**, 7|- Via 
Martelli. Sftì Vftt AMnal, 73* Via 
Cavour. S t j V » A i t i l i . 7 » Via 
XXVII Aprite, 23; 
17j Via «alla S a l a , 49 ; 

santi, 40; Piazza Goldoni, 2; Via 
Vigna Nuova, 54; Via «ci Neri, 67 ; 
Via Por S. Maria, 39; ViaConootta, 
«*V| V I I iic»i~M9ilOÌe, i l f -aa fàà flir­
t i . 76-78; Via S. Gallo, 143; Via 
Bolognese. 1 ; Viale Talenti, 146; 
Via Faentina. 107;.Via Senese, 6; 
Int. Staz. S.M. Novella; Via il Prato, 
4; Via Pente di Mezzo, 42 ; Vis 
Ponte alle Mosse, 43; Via T a r a t i , 
18: Via G.F. Pagnini, 17; Via R. 
Giuliani. 103; Viale Guidoni. «» ; 
Via Bioberti. 117; Piazza dello Co­
re. 2; Via S. Niccolo, 35; Via de­
gli Artisti, 1 ; Via Marconi. 9 ; Viale 
De A'micts, 2 1 ; Via G. D'Annunziò, 
76; Via Bellariva, 23; Via Pisana, 
195; Borgo S. Frediano, 1 5 1 : Vìa 
Pisana, 79; Via Serragli, 74; Piaz­
za S. Felice, 4; Via del Goarlone, 
5 1 ; Via Datini. 57; Via G.P. Or-
stai. 27 ; Via Tegtianteato, 7; P i n ­
za. S.M. Nuova, 1 . Paratoia; Gal­
luzzo; Trespiano. 

F A R M A C I E N O T T U R N E 
. Zona Chiaia^thricm Via Car­

li Prrf.Dott. IUI Gì IZZO 
, OOCENTE ' e ' SPECIALISTA - DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ 

. ricavo M T Malattia VENEREI URINARIE - SESSUALI 
Consultazioni sesauologìcne e consulenza matrimonialo 

I «APOLI V. Roma. 418 (Spirito Santo) Tel. 313428 Itutti i «tomi) 
PALERMO • Via Roma. 112 - Tel. 22.75 93 (martedì • giovedì) 

ducei 2 1 ; Riviera di CMala 77; 
V i i McrgeJUna 148. S. Giuseppe, 
S. Ferdjnaado. Moatocafvarioi^Via 
.ftonra sia. AiiOUitn rriàam D*it-
f t 7 1 . Mwcotu PaaalnQi. Piazza 
Garibaldi 1 1 . S. Lai m a . Vicaria, 

Potjloroola* Piazza Garibaldi 218; 
Celata Ponte di Casanova 30; Cór­
so Lucci 5. Staila, S. Cario A n ­
na; Vie Fona 2 0 1 . Via Materdel 
72 . Colli Aurine!» Colli Aminei 227 . 
Vernerò, Arenella: Via Merlimi 3 3 , 

Via Pisciceli! 138. Via D. Fonta-
na 37.- Fuorigrotta: Piazza Mar­
cantonio Colonna 2 1 . Soccavo:. Via. 
P. Grimaldi 76. Miano, SecoadK 
Stiano: .Corso Secondigliano 174. 
San Giovanni: Ferrara (23 al 2 7 ) ; 
Garzia (24 al 2 8 ) ; Apice (25 .a l 
2 9 ) ; Basile (26 al 3 0 ) . Paaillipo: 
Via Manzoni 211 . ' Bagnoli» via 
L. Siila 65 . Pianura: Via Premia­
le 18. Chiaiano, Marìaoella, Pieci-

Cso Chiaiano 28 (Chiaiano). 

CASA DI CURA VILLA BIANCA 
Via Barnarde Cavallino. KB • NAPOLI. 

Crioterapia delle emorroidi 
TRATTAMENTO RISOLUTIVO J; i 

^ ÎNCRUENTO E INDOLORE ^ 
Prof. Ferdinando de Leo 

Lv Docente di Patologia e Clinica Chirurgica dell'Uni­
versità. Presidente della Società Italiana di Criologia 
e Crioterapia 
Per Informazioni telefonare al numeri 29&511 • 

erta JEMCMS] 

(SMCMS) AVBBrX-VtaGransltì 18/20-11*090.6957 
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?i: IP CCNCtSSOWPO 

TAL0OT 

ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 

COMPARTIMENTO DI NAPOU 

DISTRETTO DELLA CAMPANIA 

AVVISO AGLI UTÈNTI 
- • • " ; • " • ' . • • : I . K ; - S - : • - . ' • • > 

Si ricorda che tutti i pagamenti a 
favore dell'ENEL devono essere ef-' 
fettuati unicamente presso gli spor­
telli degli ufficili postali, delle ban­
che autorizzate e d^U'ENEL^ '.. i 
*--Pertanto,-non essendo previsto un 
servizio di esazione a domicilio nean­
che a mezzo del personale ENEL, 

; nessuno ' è autorizzato a - riscuotere 
presso l'utente somme a qualsiasi ti-

ENTE OSPEDALIERO REGIONALE 
{ SPECIALIZZATO 

OSPEDALE DEI PELLEGRINI 
" .- VIA PORTAMEDINA ALLA PIGNASECCA, 41 

v'_;-.:- ..NAPOLI ..'.. 

•; i Avviso di gara 
. - \ - . • - - - . • : - . j - - . - ; • • . • - . . . .v ,. : : 

. Da esperirsi con il sistema della licitazione privata 
"per la fornitura di: Formaggi. latticini/salumi, pesce sur­
gelato. bibite, zucchero, caffè e surrogato, scatolami vari. 
olio di oliva e di semi, legumi, marmellate, omogeneiz­
zati. per una spesa presunta di L. 400.000.000. 

r^*Le ditte che intendono.partecipare dovranno far per-
• venire entro 10 giorni dalla pubblicazione del presente 
•avviso richiesta di invito presso l'ufficio provveditorato 
di questo ente. •- -- - . _; ,v r, - . ^ ,„... .y- - -, ..y., ..? 

La richiesta di invito non è vincolante per l'ammini­
strazione. :"./».:••? 

Il presidente: m . Mario Tuccìllo 

fima...lmente 
mobili 
a prezzi 
di fabbrica... 

J t 

.«e^l 

t • ; • • / 

esposizione permanente 

anche 
senza 

anticipo 
in 4 anni 

tolo per conto dell'ENEL. v \T*..'*fV'-:--

r e 

V I A MASULLO QUARTO (NAPOLI ) tei .8761092 • 876SIS8 

* ' - ; v » . « • > • . • 


